
«Negli occhi dei giovani
ho visto il desiderio
di conoscere la mia storia»

Riscoprire il nostro tempo
con nuova consapevolezza

Al teatro “La Venere”
i ragazzi condivideranno
le loro esperienza

L’intervista

◗Federica Ferro*

V iviamo in un'epoca 
satura di immagini, 
un flusso continuo 
che modella la no-

stra  percezione  del  reale.  
Mai come ora, la capacità di 
leggere, interpretare e pro-
durre contenuti  audiovisivi  
consapevoli  si  rivela  una  
competenza cruciale, un ve-
ro e proprio strumento di cit-
tadinanza attiva.

È da questa consapevolez-
za che nasce Ennesimo Aca-
demy e trova, nel progetto 
CIPS “Savignano Città Aper-
ta” dell’IC Pertini, un’iniziati-
va che pone l’audiovisivo al 
centro  di  un  percorso  di  
esplorazione dei temi più ur-
genti del nostro tempo, a par-
tire dalla ricchezza multicul-
turale che caratterizza il no-
stro territorio. 

L’alta  incidenza  di  fami-
glie di origine straniera a Sa-
vignano non è solo un dato 
demografico, ma un’oppor-
tunità straordinaria per inter-
rogarsi sull’impatto dell’im-
migrazione, sulle dinamiche 
dell’accoglienza e sulle stra-
tegie di integrazione. In que-
sto contesto, l’audiovisivo si 
configura come un linguag-
gio universale, capace di su-
perare barriere linguistiche 
e culturali, di dare voce a sto-
rie spesso silenziose e di co-
struire ponti di comprensio-
ne reciproca. 

I percorsi didattici sono ini-
ziati in classe e hanno previ-

sto uscite  differenziate  per  
primarie e secondarie, sia al 
Cinema Bristol che al Teatro 
La Venere, per masterclass 
di approfondimento. La vi-
sione di film, la riflessione cri-
tica sull’uso dei social media 
e l’incontro con testimoni di-
retti ed esperti hanno con-
sentito agli studenti un ap-
proccio non da semplici spet-
tatori. 

Grazie alla guida degli edu-
catori, sono riusciti ad appro-
fondire le tematiche legate ai 
flussi migratori,  che hanno 
permesso una profonda ana-
lisi delle disuguaglianze e del-
le complessità del fenome-
no. 

Grazie al sostegno di Mau-
rizio Piccini e Mara Boni, ab-
biamo portato in classe an-
che un cambio di prospetti-
va: cosa succede se il migran-

te è un italiano? Che differen-
za c’è tra i migranti del nuo-
vo millennio e le migrazioni 
del secolo scorso? 

Il cuore pulsante del pro-
getto sono i laboratori, vissu-
ti  come spazi  di  apprendi-
mento attivo dove la teoria si 
trasforma in pratica. Gli stu-
denti  sono  stati  accompa-
gnati  nella realizzazione di 
diversi audiovisivi che han-
no visto la tematica della mi-
grazione affrontata dal pun-
to di vista della natura, analiz-
zando come e perché si spo-
stano gli animali e le piante. 
Non solo un esercizio tecni-
co, ma un vero e proprio atto 
di narrazione consapevole. 

I gruppi laboratoriali delle 
primarie hanno lavorato pra-
ticamente  su  attrezzature  
professionali  e  programmi  
di montaggio, partecipando 

attivamente  alla  creazione  
del racconto e comprenden-
do come ogni scelta stilistica 
veicoli un messaggio, un’e-
mozione, un punto di vista. 
Le secondarie hanno invece 
lavorato sull’idea di incontra-
re storie di donne e uomini 
protagonisti  di migrazione, 
che si traducono in un flusso 
di  testimonianze  diventate  
materia viva e racconti diret-
ti.  L’audiovisivo  si  rivela  
quindi uno strumento poten-
te per dare forma a queste 
esperienze, trasformando il 
dato astratto in un’emozio-
ne condivisa. Si conferma un 
veicolo di inclusione, di colla-
borazione  e  di  autentica  
espressione umana. ●

* presidente di Tilt
referente progetto 

Ennesimo Academy 
per Arci Pickwick

SAVIGNANO CITTÀ APERTA
Gli obiettivi L’evento

Il linguaggio audiovisivo 
strumento di inclusione 
Il progetto Cips “Savignano Città Aperta” nell’istituto Pertini
Coinvolte 39 classi e 300 studenti da ottobre ad aprile

◗all’interno ◗all’interno

«È un linguaggio 
universale, 
capace di superare 
barriere linguistiche 
e culturali, 
di dare voce a storie 
spesso silenziose»

◗All’interno

Federica Ferro:
«È un percorso 
di esplorazione 
dei temi più urgenti 
del nostro tempo
Come la ricchezza 
multiculturale»
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Il territorio di Savignano 
sul Panaro è un mosaico cul-
turale, un luogo dove la pre-
senza  di  famiglie  da  ogni  
parte del mondo tesse una 
rete sociale viva e plurale. 

Questa diversità, che ren-
de unico il comune modene-
se, solleva una sfida crucia-
le: come trasformare l’etero-
geneità in una risorsa per 
promuovere una conviven-
za consapevole e un’integra-
zione autentica? 

Risposta: “Savignano Cit-
tà Aperta”, un progetto fi-
nanziato dal piano naziona-
le Cips – Cinema e Immagi-
ni per la Scuola, promosso 
dal Ministero della Cultura 
e dal Ministero dell’Istruzio-
ne e del Merito, e realizzato 
attraverso la  collaborazio-
ne  tra  Circolo  Pickwick  –  
che prende parte ai progetti 
di Ennesimo Academy – e 
l’IC  Pertini.  Utilizzando  il  
linguaggio universale del ci-
nema, il progetto ha coinvol-
to circa 300 studenti di scuo-
le primarie e secondarie di 

primo grado, offrendo loro 
strumenti per esplorare i te-
mi  dei  flussi  migratori,  
dell’accoglienza e dell’inter-
culturalità. 

«L’audiovisivo è un mez-
zo straordinario per parlare 
ai giovani – racconta Alice 
Zacchi, insegnante dell’Isti-
tuto Pertini –. Con “Savigna-
no Città  Aperta”  abbiamo 
provato a immergere gli stu-
denti  all’interno  di  storie  
che  toccano  il  cuore  e  la  
mente, spingendoli a riflet-
tere sulla realtà che li circon-
da e a diventare narratori at-
tivi, capaci di esprimere il  
proprio punto di vista». 

Il percorso, iniziato a otto-
bre e ormai prossimo alla 
conclusione, si è articolato 
in diverse fasi. La prima è 
stata dedicata all’alfabetiz-
zazione al linguaggio cine-
matografico, fornendo alle 
30 classi coinvolte le compe-
tenze  teoriche  e  pratiche  
per creare contenuti audio-
visivi significativi. 

Questo approccio non si 

limita a insegnare tecniche, 
ma mira a stimolare un pro-
tagonismo consapevole, in 
linea  con  l’obiettivo  10  
dell’Agenda 2030, che pun-
ta a ridurre le disuguaglian-
ze promuovendo l’inclusio-
ne. 

Il progetto ha preso vita 
grazie a una rete di partner 
d’eccezione: il  Comune di 
Savignano,  il  Circolo  Arci  
Pickwick per Ennesimo Aca-
demy, che ha gestito corsi 
mattutini e laboratori pome-
ridiani, il Cinema Bristol e le 
associazioni Libera e Medi-
terranea Saving Humans. 

Queste  collaborazioni  
hanno permesso di struttu-
rare un’esperienza formati-
va  completa.  Gli  studenti  
hanno avuto l’opportunità 
di vedere “Io Capitano” di 
Matteo  Garrone,  un  film  
che narra il viaggio di un gio-
vane  migrante  dall’Africa  
verso l’Italia, e di incontrare 
Ibrahima Lo, uno dei ragaz-
zi che hanno ispirato la sce-
neggiatura.  Hanno  inoltre  

partecipato a laboratori con 
Carlo Marconi, esplorando 
il  suo testo di filastrocche 
“Di qua e di là dal mare”, 
che affronta il tema delle mi-
grazioni con un linguaggio 
poetico e accessibile. 

«Crediamo che il cinema 
abbia un forte potere tra-
sformativo – sottolinea Zac-
chi – perché è attraverso le 
immagini, le storie e gli in-
contri che è possibile inco-
raggiare a guardare il mon-
do con occhi nuovi, a scopri-
re il valore della diversità e a 
costruire  ponti  culturali.  
Questo progetto è un inve-
stimento sul futuro dei no-
stri ragazzi, per renderli pro-
tagonisti di una società più 
coesa e inclusiva». 

Le attività non si sono limi-
tate alla visione di film o a le-
zioni teoriche:  i  laboratori 
pratici hanno permesso agli 
studenti di creare i propri 
contenuti audiovisivi, dan-
do voce alle loro idee e rifles-
sioni su temi complessi co-
me l’integrazione e l’acco-
glienza. 

“Savignano Città Aperta” 
rappresenta una scommes-
sa sulla capacità dei giovani 
di  diventare  promotori  di  
dialogo in un mondo in mo-
vimento. In un territorio co-
me Savignano sul  Panaro, 
dove la diversità è una ric-
chezza quotidiana, il proget-
to dimostra che il  cinema 
può essere un potente stru-
mento di educazione e in-
clusione, capace di unire ge-
nerazioni e culture: «Veder 
crescere nei ragazzi una sen-
sibilità nuova verso l’altro è 
la ricompensa più grande. 
Vogliamo che questi ragaz-
zi portino con sé l’esperien-
za fatta,  usandola per co-
struire un futuro più aperto 
e solidale»,  conclude Zac-
chi. ●

Abbiamo iniziato
a ottobre
Il cinema
ha un forte potere 
trasformativo

Si può guardare
il mondo 
con occhi nuovi, 
e scoprire il valore 
della diversità

È un investimento 
sul futuro 
dei nostri ragazzi
per una società più 
coesa e inclusiva 

SAVIGNANO CITTÀ APERTA

GLI OBIETTIVI

Alice Zacchi, insegnante dell’Istituto Pertini, illustra il progetto

«Storie che portano gli studenti
verso una nuova consapevolezza»
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Ci sono viaggi fatti di fron-
tiere da attraversare e di vali-
gie piene fino all’orlo di do-
mande e indumenti. 

Altri invece si consuma-
no nei corridoi di una scuo-
la, tra un banco e una fine-
stra spalancata su un mon-
do ancora da esplorare. È 
da questo tipo di  viaggio,  
più intimo che geografico, 
più immaginario che reale, 
più  onirico  che empirico,  
che  parte  Ennesimo  Film  
Festival. 

Sì, perché da nove anni, 
all’inizio di ogni anno scola-
stico, gli educatori dell’Aca-
demy girano le scuole pri-
marie  e  secondarie  della  
provincia,  della  regione  e  
d’Italia. Lo fanno parlando 
di  cinema  ed  educando  
all’immagine in modo sem-
plice e chiaro. E poi, in aper-
tura, durante lo svolgimen-
to e in chiusura del Festival, 
i  prodotti  fisici  di  questi  
viaggi, i cui protagonisti so-
no  gli  studenti,  vengono  
esposti. 

Tant’è che lunedì 20 mag-
gio, a Savignano, al Teatro 
La Venere, quelle avventu-
re saranno condivise con il 
pubblico lungo un percor-
so fatto di un mosaico di vo-
ci, immagini e racconti che 
non si accontentano di re-
stare nelle aule. 

Una data, quella,  che si  
unisce ad altre: tra il 27 apri-
le e il 4 maggio al BLA di Fio-
rano, presso la Biblioteca di 
Castelvetro e all’Istituto Ca-
stelfranchi di Finale Emilia; 
il 29 aprile tocca a Prigna-
no,  in  sala  dei  convegni,  
mentre il 24 a Scandiano, 
presso il Polo Made. 

In quelle date si  chiude 
un percorso lungo e inten-
so, che ha coinvolto, in que-
sti mesi, oltre settemila stu-
denti  in  tre  regioni,  Emi-
lia-Romagna, Marche e Ca-
labria. Ma a Savignano si è 
realizzato  anche  qualcosa  
in più. Con le secondarie, 
ad esempio, Incipit. Un pro-
getto che unisce fantasia a 
carta e penna; così gli stu-

denti si sono ritrovati a im-
maginare un copione di un 
racconto audiovisivo. Non 
solo. In un secondo labora-
torio  si  sono imbattuti  in  
una  storia  vera:  quella  di  
Maurizio Piccinini, che da 
bambino salpò verso il Cile 
e tornò con un accento ibri-
do, due lingue nella testa e 
un'idea precisa di cosa si-
gnifichi sentirsi straniero in 
casa propria. 

Gli  studenti  lo  hanno  
ascoltato, intervistato, guar-
dato in faccia. Ne è nato un 
racconto collettivo che sa  
di attraversamenti, di viag-
gi fisici. Poi le primarie, con 
lo il progetto “Stop e-mo-
tion”:  un lavoro attento e  
certosino  sulle  narrazioni  
animate, le stop motion, ap-
punto.  Al  centro  un  “tu  
puoi stare qui” – l’inclusio-
ne  –  detto  senza  parole.  
Con il “Rumore delle imma-
gini” le classi lavorano alla 
creazione di libri illustrati 
che diventano teatro silen-
zioso nel racconto di viaggi. 

Con “Savignano, la mia cit-
tà aperta", i più piccoli han-
no provato a raccontare lo 
spazio in cui vivono. E lo 
hanno fatto con un video, 
sì, ma soprattutto con una 
visione: che esiste un modo 
di abitare diverso, più acco-
gliente. 

C'è poi un'idea sottile ma 
potente che va a completa-
re il mosaico: anche le pian-
te e gli animali migrano. E 
su questa intuizione i bam-
bini  hanno  costruito  due  
elaborati video, uno per par-
te, in cui si dimostra che in 
fondo anche la natura cam-
bia  latitudine.  Come  noi,  
ma senza chiedere il  per-
messo. 

Un  viaggio,  quello  dei  
bambini  di  Savignano  e,  
più in generale, degli stu-
denti  dell’Academy,  che  
continuerà.  Ma  nel  quale  
potranno entrare tutti. Per-
ché quest’anno, come si ac-
cennava,  Ennesimo  Film  
Festival, la cui casa base è il 
Teatro Astoria di Fiorano, 
compie dieci anni, e festeg-
gia alla grande: dal 27 aprile 
al 4 maggio sono diversi gli 
ospiti – dal protagonista di 
“Art Attack” Giovanni Mu-
ciaccia  fino  al  cantattore  
Marco  Manca,  passando  
per il vincitore al David di 
Donatello del  2024 Sergio 
Ballo e l’erede di Renzo Pia-
no, l’architetto Mario Cuci-
nella – che accompagneran-
no il pubblico alla visione di 
oltre 150 proiezioni di corto-
metraggi divise per sezioni. 

Una piccola anticipazio-
ne di un Festival,  Ennesi-
mo, che promette di essere 
un vero e proprio viaggio. E 
le cui tappe, con tutte le in-
formazioni e i programmi, 
sono sul sito ennesimofilm-
festival.com.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAVIGNANO CITTÀ APERTA

Una restituzione
al pubblico
da parte 
dei giovani che 
hanno partecipato

Il progetto
di Savignano
si inserisce
nell’Ennesimo
Film Festival

Compie dieci anni
e si terrà
dal 27 aprile
al 4 maggio
all’Astoria (Fiorano)

IL FOCUS

La giornata conclusiva con la condivisione dei ragazzi al “Venere”
I numeri
Da ottobre ad aprile
sono state
coinvolte 
ben 39 classi
per un totale
di trecento studenti

Le voci, le immagini e i racconti
in un evento il 20 maggio a teatro 
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Ibrahima  Lo,  23  anni,  è  
un’icona di resilienza e dedi-
zione. Orfano a 10 anni di 
madre e 15 anni di padre, a 
16  ha  lasciato  il  Senegal,  
spinto dal sogno di diventa-
re scrittore e giornalista d’in-
chiesta. 

Il suo viaggio, un’odissea 
attraverso il Sahara e le pri-
gioni libiche, ha segnato il  
suo spirito. Oggi, in Italia, è 
attivista di Mediterranea Sa-
ving Humans, mediatore lin-
guistico,  assistente  parla-
mentare e autore di due li-
bri, il secondo, “Nuovo viag-
gio - La mia voce dalle rive 
dell’Africa alle strade d'Euro-
pa", uscito lo scorso giugno. 

La sua vicenda ha ispirato 
“Io Capitano” di Matteo Gar-
rone, e la sua voce è un moni-
to  per  chi  vive  all'ombra  
dell’ingiustizia. A Savignano 
sul Panaro,  per il  progetto 

“Savignano  Città  Aperta”,  
ha dialogato con gli studenti 
dell’IC Pertini, offrendo una 
testimonianza che provoca 
e illumina. 

Lo,  quale  emozioni  ha  
provato? 

«Parlare con loro è stato co-
me gettare un seme in un ter-
reno fertile. Gli studenti so-
no il futuro, con una capaci-
tà unica di accogliere i senti-
menti di chi si trova di fron-
te. A Savignano ho scorto nei 
loro occhi una curiosità ar-
dente, un desiderio sincero 
di comprendere il mio per-
corso. Erano attenti, quasi ip-
notizzati, e le loro domande 
hanno trasformato l’incon-
tro in un dialogo autentico. 
È stato un momento che mi 
ha ricordato quanto la loro 
energia possa ridisegnare il 
mondo». 

Non è una cosa banale.
«Ho percepito la fame di 

verità. Non erano lì solo per 
ascoltare: volevano scavare, 
cogliere ogni frammento del-
la mia storia. Lo vedevo nei 
loro sguardi, in quel silenzio 
carico di attenzione. È una 
qualità rara, un’energia pu-
ra che mi ha convinto: loro, 
con questa apertura, posso-
no costruire un futuro più 
giusto».

È doloroso, per lei, rivive-
re il passato? 

«Rievocarlo è un peso che 
mi lacera l’anima. Non sono 
memorie che affiorano con 
leggerezza; ogni parola ria-
pre ferite profonde. Forse gli 
studenti notano, mentre par-
lo, un sorriso sul mio volto, 
ma dentro il dolore brucia, si-
lenzioso e intenso. Eppure, 
sento  l’urgenza  di  parlare.  
Le politiche migratorie euro-
pee mi lasciano sconcertato, 
e le narrazioni distorte su chi 
è diverso mi spingono a con-
tinuare. La mia voce raccon-
ta di me, certo, ma anche e 
soprattutto di chi non ha mo-
do di farsi sentire, di chi sof-
fre nel Mediterraneo o nelle 
prigioni libiche. Porto que-
sto fardello e lo cerco di tra-
sformalo  quotidianamente  
in un grido per la giustizia». 

Poi c’è il cinema. 
«E  un’opera  potente,  ad  

esempio, come “Io Capita-
no”,  che  è  una  lama  che  
squarcia  l’indifferenza.  
Quando lo riguardo, mi sen-
to risucchiato, e nei loro oc-
chi scorgo un’empatia che 
scuote. Loro, gli studenti, lo 
sanno: il cinema non si limi-
ta  a  raccontare,  mostra  la  
cruda verità di chi rischia tut-
to per un sogno. E credo ab-
biano compreso ciò ancora 
di più dopo questo bel pro-
getto. Nel 2025, la realtà su-
pera ogni trama: in Libia, le 
persone  sono  ridotte  in  
schiavitù, trattate con bruta-
lità. Nel Mediterraneo, vite 
si spengono per l’inerzia di 
chi potrebbe agire. Non ba-
sta salvare: servono vie sicu-
re, perché nessuno affronti 
l’inferno. Il cinema mostra 

loro questa frattura tra citta-
dini di serie A e di serie B, sfi-
dandoli a non distogliere lo 
sguardo.  Lo  fa  “Io  Capita-
no”,  ma  anche  tante  altre  
opere». 

Oggi lei è, tra le altre cose, 
un  attivista  di  Mediterra-
nea. Insomma: salva perso-
ne. 

«Essere con Mediterranea 
è la mia vocazione. Ho sem-
pre sognato di andare in ma-
re per aiutare persone: l’ho 
fatto e lo sto facendo. In Me-
diterranea sono mediatore  
linguistico  e  membro  del  
consiglio direttivo, e porto la 
mia esperienza ovunque ser-
va. È una lotta che mi defini-
sce e mi spinge a non fermar-
mi». 

Quale  sogno  la  proietta  
verso il futuro? 

«Il mio cuore è in Africa. 

Certo: lavoro come assisten-
te parlamentare in Europa, 
parlo nelle scuole come con 
loro,  presento  i  miei  libri.  
Ma il  mio sogno è tornare 
nel mio continente per co-
struire  progetti  che  diano  
speranza ai  giovani.  È una 
meta che richiede tempo, ri-
sorse,  esperienza,  ma ogni 
passo mi avvicina». 

A  proposito  di  futuro:  
quale messaggio ha lascia-
to ai giovani di Savignano? 

«Che  vorrei  portassero  
con  sé  una  scintilla.  Loro  
hanno il potere di cambiare 
le cose, di costruire un mon-
do dove nessuno sia lasciato 
indietro. La mia storia è una, 
ma ce ne sono milioni là fuo-
ri. Ascoltatele, narratele, agi-
te. Non lasciate che l’indiffe-
renza prevalga. Loro sono la 
voce del domani». 

Non è così semplice.
«Ma loro hanno un’ener-

gia  che  può  smuovere  le  
montagne. Ascoltando, im-
parando, raccontando sto-
rie come la mia, possono ab-
battere i muri della paura e 
dell’ignoranza. Ogni piccolo 
gesto, una domanda, un rac-
conto, un’azione, è un passo 
verso un mondo più giusto. 
Loro sono il  cambiamento 
che il mondo aspetta». ●

«Negli occhi dei ragazzi
una curiosità ardente»
Ibrahima Lo, partito orfano dal Senegal e arrivato in Italia
dove si è costruito un prolifico percorso ha parlato ai giovani

INTERVISTA

È attivista 
di Mediterranea 
Saving Humans, 
mediatore linguistico, 
assistente 
parlamentare 
e autore di due libri

Ho percepito la fame di verità
Non erano lì solo per ascoltare: 
volevano scavare, cogliere ogni frammento 
della mia storia ed è una qualità rara
Loro, con questa apertura, possono 
costruire un futuro più giusto
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